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Roma 19 Luglio 2005

          Alle Segreterie territoriali Fp








Ai delegati Fp Cgil Area Forze di Polizia

Oggetto: Code contrattuali Biennio Economico 2004-2005  Comparto Sicurezza



  - convocato il tavolo di contrattazione sullo 0,71% -



Care/i compagne/i



vi informiamo che  si è tenuto oggi il primo incontro fra le OO.SS. del Comparto Sicurezza – Cocer Forze Armate - e il Ministro della Funzione Pubblica On. Baccini, sulle code contrattuali biennio economico 2004-2005 derivanti dal recente protocollo d’intesa sottoscritto dalle confederazioni e dal Governo sul Pubblico Impiego.



La trattativa che, si è aperta ufficialmente oggi, dovrà decidere la destinazione di un’ulteriore quota di incremento salariale, 0,71%, pari alla distanza fra gli aumenti contrattuali definiti nell’accordo 2004 – comparto Sicurezza - , non sottoscritto dalla Fp Cgil, e quello di maggio, che fissa al 5,01% l’aumento retributivo per i pubblici dipendenti.



Oggetto della trattativa complessivi 245 milioni di euro per il biennio 2004/2005. 



Il Ministro BACCINI in premessa ha esplicitato la volontà del Governo di procedere con speditezza nella trattativa, dichiarando l’intendimento a chiudere un accordo contrattuale, integrativo di quello del 2004, entro brevissimo tempo.



Abbiamo totalmente convenuto sull’esigenza di concludere al più presto la trattativa, per poter immediatamente destinare le somme già disponibili nell’esercizio finanziario 2005 ai lavoratori del comparto, ed abbiamo prefigurato, alla stessa delegazione di parte pubblica, la possibilità di un accordo immediato sui 245 milioni di euro.



La Fp Cgil ha anticipato allo stesso Ministro quali saranno le richieste che avanzerà al tavolo della trattativa:

· L’incremento salariale dello 0,71% ( complessivi 245 milioni di euro a regime) dovrà essere destinato, a nostro giudizio, all’incremento delle voci stipendiali fisse; ciò in coerenza con la decisioni assunte a riguardo nell’accordo di maggio 2005 sul pubblico impiego

· Dovrà essere riaperta la vicenda legata al trattamento economico orario del lavoro straordinario, ponendo fine all’insostenibile situazione che vede, oggi, in questo comparto, retribuita in maniera più vantaggiosa un’ora di lavoro ordinario rispetto a quella straordinaria

· Dovrà essere affrontata e portata a soluzione l’inaccettabile disparità di trattamento economico esistente nel comparto sui fondi d’amministrazione. I fondi per l’efficienza dei servizi istituzionali del Corpo della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale dello Stato risultano, per le sciagurate scelte operate nei due precedenti rinnovi contrattuali, enormemente minori di quelli delle altre Forze di Polizia

· Anche per queste ragioni siamo stati nettamente contrari all’ipotesi, già avanzata da alcuni sindacati autonomi, di destinare lo 0,71% (245 milioni di euro) per incrementare l’assegno di funzione (quello che si percepisce a 17 e 29 anni di servizio). I due corpi di Polizia (penitenziari e forestali) che rappresentiamo sarebbero, secondo questa sciagurata ipotesi, fra i più colpiti; basti citare quale esempio: per quanto riguarda la Polizia penitenziaria, sarebbero  non più di 1600 le unità di personale  (su 43.000 complessivi) alle quali destinare gli incrementi contrattuali, ( la parte del leone la farebbe la Polizia di Stato e soprattutto l’Arma dei Carabinieri)


Sull’ipotetico quanto ormai aleatorio progetto di riordino delle carriere lo stesso Ministro Baccini ha dichiarato come “inesistenti” le numerose bozze di proposta fatte circolare in questi giorni dalle singole amministrazioni, dichiarando l’assoluta “estraneità” del Governo a questi progetti.


L’impressione che ne abbiamo ricavato, anche ascoltando il dibattito che ne è scaturito, è che si stia allontanando, ormai irrimediabilmente, la possibilità che  entro questa legislatura si possa avere un intervento normativo attuativo di un impegno, quello appunto sul riordino delle carriere, che il Governo Berlusconi ha assunto nel lontano 2002.


Con l’impegno a tenervi ovviamente informati sugli sviluppi della trattativa vi forniamo le cifre illustrate nel documento che la Funzione Pubblica ci ha consegnato oggi.

Risorse economiche 0,71% biennio 2004/2005

245 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi

176 milioni di euro el netto degli oneri riflessi

Personale destinatario degli incrementi

326.132 unità – Corpi di Polizia –

126.591 unità – Forze Armate –

Retribuzione media di riferimento

31.451,90 euro per il personale delle Forze di Polizia

31.444,32 euro per il personale delle Forze Armate

Benefici pro capite mensili a regime 

17,18 euro per il personale delle orze di Polizia

17,17 euro per il personale delle Forze Armate

Fraterni saluti.









p. la Fp Cgil Nazionale

             






    Comparto Sicurezza









      Fabrizio Rossetti

